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Parte utilefale.
Leggi e deoreti: B. decreto n. ô70 portante variazioni nello

alato'di previsidne della 'sþesa del Ministero -di' ágricoltui'a,
ingtsstria e commercio per reserçizio 1908-909 - Belazione
e B. deoreto che dal fondo di riserva per le spese impreviste
autorixxa tena 0• prelevazione nella somma di L. 2000 « fa-
r:ore del tesoro - B. deoreto n. 075 che autori%Aa l'asse-
gnazione di L. 18,420.04 dal fondo stabilito dalfart.i della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, per la ricostruzione degli abi-
fati itelle idealitît colpite dal terremoto - R. decreto nu-
niero CCCXLYlII (parte suPAlementare) che istituisce in Fi-
renge tina scuola femminile contaterciale - R. decreto

.

tit COOL (parte ettppienzentate) riflettente aþpFóvazióñaV
puovo·atatuto - RelazionLe 48. decretiper lo edioglimento
dei Consigli comungli di Mondolfo (Peãafo) e Poviglio ()?ëgþio
Enillia) -e per la prorogië di poteri.dei R. commissario strapr-
dinario d4 ßent'Eufemia d'Asprontente (Ileggio Calabria) -
Mirifáteri dëlía':âarini e.cifgrššia, giustiàia e dei' culti:
liispósizioni nei þërdfonali dipendenti-- Ministero del- te-
soro.: Pensioni liquidate dalla Corte ddi conti - Direzione ge-
norale del Debito pubbliho: - Rettifiche d'itttestazione ,-
Smarrimento di riesúuta - Avvisi - Diròzione generale del
tesoro: Pfexxo del cambio ,pei- certificati di pagamento dei
daËi giapinali di importazions - Ministero di agricoltura,
industria e commercio --Ispettora‡o generale dell'industria
o del, commercio:.Media dei-corsi dei, consolidati negotiati a
contanti nelle raffà-Borse del Regno -¯ConcorsL

·Parte non utneialo
Diario estero - Commercio. d'importazig :. O d'espoetazione
-Notizie Varie - Telegrammi dell'Aý, al ¡Stefani-Bol-
10ttino, meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICilLE
ElidlGI El ITË!CTEL¯EDTT.

Il numero 070 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

der Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RED'lTALIA

Vista la logge 2 luglio 1903, n. 353, concernente: Je
carriero del,personale3qcnico,dipendente ,

dalfAmmi-
nistrazione dell'agricoltura,cindustria o commercio ;
Vist > l'aita 2. della detta legge, che autorizza il Go-

verno del Re ad apportare allo stato di previsione del
Ministero (di [agricoltura per l' esercizio finanziario

1908-909 le vai•iazioni derivanti dall'applicazione della

legge stessa;
- Ritenuta la necessità di accordare all'Amministraziono

predetta per l'esercizio finanziario 1908-900 i fondi oc-
correnti per la corresponsione ad alcuni personali
tecnici della indennità di residenza in Roma, che ai

medesimi compete agli effettijdella!Ingge 3 luglio 1902,
.n. 248 ;
Vata la legge 28 maggio 1908, n. 215., che approva

lq stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura
industria e commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsiono della spesa del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio

finanziario 1908-909 sono introdotte lo seguenti va-
riazioni:

a) gli stanziamenti dei capitoli nn. 48 « Servizio

zootecnico - Indennità di residenza in Roma all'ispet-
tore - (Spesa fissa) > e 136 « Indennità di residenza

in Roma agli ispettori dell'industria e delfinsegna-
mento iadustriale (Spese fisse) > sono aumentati ri-

spettivamente delle somme di lire centotre e centesimi
trenta (L. 103.30) e duecentonove e centesimi novan-

tacinque (L. 209.95).
b) sono istituiti i capitoli nn. 87-ter « Indennità

di residenza in Roma agIi ispettori dei demani comu-
nali ed usi civici (Spese fìsse) » e 80-Ler « Personalo
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del servizio idraulico - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) » cogli stanziamenti rispettivi di lire due-

centoiredici e centesimi quarantuno (L. 213.41) e cin-

quecentoventi o centesimi ottantatre (-L. 520.83).
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialp delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 'a cÌñunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, 5 setteinbre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, El yttardasigilli: ORLANÚÖ.

Relazione di S. E. il ministro del tescro a S. M. 11
Ilo, in udionza del 2 settembre 1909, sul decreto che
reúlorizzre un prelevamento di L. 2000, dal fondo
«li riserva dolle spese improviste occorrenti per
y egamonW di aunteslità doml/a agli eredi Belle-
gra.wli di Cagliari ý r fiÑo di locáli occupati dalle

I.'.inordi'.1:1 brar:ale di Cagliari, tin dalla sua istituzione, ebbe
'I" "I nu edificio di perlinenza del cav. Paolo Bellegrandi. Venuto

a arlorie 11 proprieta1·io dello stabile e soria contesa fra gli credi fu
%,peso il pagalileilto dello annualità di fitto che andavano mano

tuallo niaturandosi. Di recerite, intervenuti accordi fra gli aventi
livino, essi, a niezzo del loro procuratore, hanno ricliiesto il paga-
2001100 fleHe soinme loro cloviite.

E poiché 111 parte difettano in bilancio i fondiper soddisfare a tale

richieshi, il Consiglio dei ministri, in considerazione della urgenza
che t'iinpone di incliare i creditori, avvalendosi della fadoltå con-
* een ijall ari.·38 clella legge generale di contabilità, ha deliberato
di preletale la soniilia all'uopo occorrente in L: 2000 dal fondo di
cria pfr lo spese impreiiste.
l'ron ede allo scopo l'unito scheilla tli decreto clie mi onoro di

Mupo:re a!I'atirusta sanzione clella Maestà Vostra.

Il numero ß¾ della raccolta u§iciale delle leggi e dei decret
del llegno contiene il seguente decreto:

YITitillO EMANUELE III

por gra.da di Dio e per vientà della Nazione
i lilT\LI\

Visto I art. 38 del testo unico della leggo sull'ammi-
n°stratione o sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 fchbraio 1881, n. 2016;
Yisto che sul fondo di riserva por lo speso impre-

vista inseritto in L. I,0Ò0,000 nello stato· di previsione
dolla spesa del M nistero del tesoro per l'esercizio finan-

zario 0000-910, i:t conseguenza delle prelevazioni
gi:\ autorizzato in L. 209,:175, rimane disponibile Ila

somma di L. 7:0,wn:
Sontito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tosoro ;

Abbiamo docrotato o <1ocrotiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
' al capitolo n. 12S dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per resercizio finanziario
1909-910 è autorizzata una ßa prelevazipne nella somma
di lire duemila (L. 2000) da i11scriversi ad un nuovo

capitolo col n. 163-quater e con la denominazione < Saldo
di impegni riguardanti iltto di locali non demaniali ad
uso delle avvocature erariali pe_r gli esercizi 9,06-907
e 1907-908 » nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio fÏnanzia'rio pre-
detto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello SÉàto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
i dåreti del Regno d'Italia, mandando a chiµnque

s di oËs'ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 2 settembro 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il nonero 675 della raccolta ufficiale della legg¿ c de¿ decreti
del Regno contiene il septeente decreto:

YITTORIO E3fANCELE III

per grazia di Dio e per volontà dcIla3aziono
RE FlTALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 14, recante prov-
vediinenti a sollievo dei danneggiati dal tenealoto del
28 dicembre 1908, la quale all'art. 1° asseg11a la'som
di. L. 30,000,000 da prelevarsi dalle eccèdenze di cassa
provenienti dagli avanzi dell'esercizio ig07-908, allo
scopo di provvedere a bisogni ed opere tirgenti e ri-
parare o ricostruire edifici pubblici danneggiati, auto-
rizzando il Governo a ripartire detta somnia da i bi-
lanci dello Stato, secondo lo rispettive ¿õinpeteiize ;

Considerato che le somme assegnate coi nostri de-
creti 4 febbraio e 15 marzo, corrente alino, nn. 39 e
147, per le spese della Commissione Reale incaricata
di designare le zone più adatte por la ricostruzione
degli abitati nei paesi colpiti dal terremoto non furono
sufficienti a porre in grado la Commissione medesima
di condurre a termine i propri lavori, per cui si rende
necessaria la concessione di un supplemento di fondi;
Considerato che sul predetto fondo di L. 30,000,000

in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 29,981,570.98, rimane disponibile la somma di lire
18,120.04 ;

Vista la legge 28 maggio 1908, n. 213, che approva
lo stato di provisione della spesa del Ministero d'agri-
coltura, industria o commercio per 1°esercizio finanzia-
rio 1908-903:
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla p.roposta del Nostro ministro, segretario di Stato
lier il tWuto ;
Abbiamo decretato e dooretiarno:

Articolo unico.

In conto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dall'ar-
ticolo 1° della legge 12 gennaio 1909, n. 12, ò autoriz-
zata l'assegnazione della somma di lire diciottomila-

quattrocentoventi e centesimi quattro (L. 18,420.04) da
insciÏversi nello stato di preds'ioiie della spesa del Mi-
nistero di agriboltura, industria e commercio per l'esor-
cizio finanziario 1908-909, in aumento alla dotazione

del cap. n. 184-bis: « Assegnazione prelevata dal fondo
di L. 33,000,000 di all'art. 1° della legge 12 gennaio 1900,
i. i?, per provvedero allo sliese þel funzionamento
della Commissione istituita con R. decreto i5 gennaio
1900, con Tincarico di designare lo zone più adatte per
la ricostruzio11e degli abitati nelle località colpito dal
terremoto del 28 dicombro 1908 ».

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 2 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri -- Caucaso.

Visto, ll guardasigilli: ORLANDO.

Il numero CCCXLVIII(partesupplementure) delt<e raccotia

u/ßciale delle leggi e dei decreli del Regno contiene il sefudule
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei• volontà della Nazione

RE D'ITALTA

Vista la legge del 30 giugno 1907, n. 414 ;

Visto il regolamento sull'istituzione ed il riordina-

mento delle scuole industriali e commerciali approvato
con R. decreto 22 marzo 1908, n. 187 ;

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Fi-
renze in data 20 dicembro 1908, del Colisiglio comu-

nale di Firenza in data 31 gonnaio 1900 e della Ca-

mera di commercio ed arti di Firenze in data 28 di-

cembre 1908 ;

Sentito il parero della Giunta del Consiglio supo-
riore per l'insegnamento industrialo o commercialo ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, la industria ed il conunercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

È istituita in Firenze alla dipendenza del Ministero di agricoltura,
industria o commercio, una R. scuola femminile commercialo di 1°

grada.
Essa ha lo scopo di preparare le giovani agli impieghi nello scuolo

commercial.i e di avviarle agli studi nelle RR. scuole medio di com-
mercio.

Art. 2.

Alle sposo por il mantenintento della scuola concorrono:
il Ministero di gripqltµi,industria e commercio-con L. 5300;
la provincia di Firenzo 49014.,1900;
il comune .di,Fi,copzo.co 0300
la Camera di commorcio di =Firenzo soon L. 15'30.

Il comune di Firenze fornisce.gratuitamonto i loepli ip cui ha sede
la scuola o provvede gßa sloro .alApqtopzioµo, a.lfillmnicazione, al
riscaldamento pd alla fornigura delliacqua.

Art. 3.

Nei primi tro anni del funzionainento della scuola i contributi di

cui al.precedente,actieolo,saranno dest,inati, oltrecho alle sp se di

funzionamento, a que114 di i aittà e dí krradamento per quanto
non provvene dirgítalpe á q e.

Sono puto destinati al mantenimento della scuola i prosent i delle
insso scolastiche ed altri diicrsi come pure gli assegni che fossero

concessi da altri enti o da privati.

Art. 5.

La scuola é diurna; il corso di ossa si compio in tre annietom-
prendo gli insegnäinènti segfienti i italíAño, storia d'Italia, geografia,
elementi di matematica, oÈóolo men o, e161tiénti di seiente nútu-
rali o di merceologia, nozioni elementari di economia, di doitto ci-
vile o commerciale, computiitéhii lingua francese, inglese e te-

desca, cälligi·affo, tehógi'an, da'Étilégráfia.
Uinsegliáméntd lÏ fitigué édiëte è sbbligatorio per il francese,

facoltativo' pár and edlaf deils Gl'tte due lingue.
Agli insegnamenti indicati pel presente articolo altri po' ranno

essere aggiunti con decreto del ministra di agricoltura, industria e

commcreio.

Art. &

Per l'amulissione alla la classe delli scuo'a è richiesta la lie:nza
elementare ovvero il diploma di maturità.
Alle classi successive sono ammesse soltanto le alunne che ab-

Liano frequentato la classo procedente o superato il relatito esam

di promozione nella stessa scuola Ñd in altra scuola commerciale di

primo grado dipendento dal Ministero di agricoltura, industria e

cominercio.

Art. 7.

Allo alunne clte hanno superato dopo il 3° anno di corso Pesame
di licenza, ð rilasciato un diploma professiongle eht attesta la ido-
neità all'esëreizio delle funzioni di inipiegata, agento o conimessa
nelle aziëndo comthörciali.

11 diploma stesso ò pure titolo-di ammissione, senza esame, nella
prima classe dolld RR. scuálé¾edic di dðhintercio ed à parificato
per gli effetti di legge at diplomi di licenza rilasciati da altre scuole
governative di grado corriopondente.

Art. 8.

L'Amministratione della scuola ò affidata ad una Giunta di vigi.
lanza composta di duo delegati del Míàlstera di agricoltura, indu-
stria e commercio, di due delegati del comune di Firenze e di un

delegato di ciascuno degli altri enti di cui all'art. 2. 11 direttore o
la direttrice fa parte di diritto della Giunti di vigilanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di manteni-

mento della sduola por una somma annua non inferiore alle lire

niille essi avranno diritto ad essere rappresentati da un proprio
delegato nella,Giunti di vigilgaza, fino a quando concorreranno
nella spesa~nolla misuta suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carica tre anni o pos-

sono essere rieletti.



5672 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 9.

11 ministro sceglie il presidente fra i componenti della Giunta,
questa elegge nel suo seno il segretarior
11 presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecuzione

delle deliberazioni della Giunta di vigilanza.
Egli riferisce al Ministero periodicamente sull'andamento gene-

rale della scuola e sulle deliberazioni della Giunta.
I processi verbali delle adunanze di questa sono trascritti in ap-

posito registro e sono firmati dal presidente e dal segretario.

Art. 10.

La Giunta si aduna almeno una volta al mese durante il periodo
in cui ð aperta la scuola. Si adun« inoltre in seguito a convocazione
del presidente tutte le volte che 11 bisogno lo richieda o dietro da-
manda di almeno due componenti. Le adunanze sono valide quando
intervenga la metà piú uno uno dei componenti. Le deliberazioni
sono prese a maggioranza assoluta di voti; in caso di parità pre-
vale il voto del presidente.

Art. 11.

La Direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al diret-
tore o alla direttrice di essa, che per queste funzioni corrisponde
direttamente col Ministero, dando comunicazione di tale corrispon-
denza al presidente della Giunta di vigilanza.

Art. 19.

Le attribuzioni della Giunta di vigilanza e della Direzione della
scuola sono stabilite in conformità dei titoli 4° e 6° del regolamento
generale approvato con R. decreto 22 marzo 1908, n. 187.

Art. 13.

Con decreto del ministro di agricoltura, industria o commercio,
sentito il parere della Giunta di vigilanza, sarà approvato il ruolo
organico degli insegnanti o del personale della scuola con i rispet-
vi stipendi o con le norme riguardanti i diritti e i doveri del per-
sonale stesso.

Art. 14.

11 direttore o la direttrice e gli insegnanti sono scelti in seguito
a pubblico concorso aperto dal ministro. Potranno però, udito il pa-
rere della Giunta di vigilanza, essere noniínate ai posti suddetti
pel sono che in altri concorsi banditi dal ministro siano state pro-
poste por la nomina ad uffici corrispondenti. Il direttore o la diret-
trice potrà anche essere scelto dal ministro fra il personale inse-
gnante della scuola.
La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo rappresen-

tante a far parte delle Commissioni giudicatrici dei concorsi banditi
per i posti vacanti nella scuola.

11 direttore o la direttrice e gli insegnanti scelti nei modi sopra
indicati sono nominati, in via di esperimento, col grado di straor-
dinari, secondo le norme del titolo 7° del R. decreto 22 marzo 1908,
n. 187.

Lo maestre assistenti sono nominat3 dal ministro su proposta del
la Giunta di vigilanza.
Il personale di servizto é nominato dalla Giunta coll'approvazione

del ministro.

Art. 15.

Gli insegnanti esercitano gli uffici loro rispettivamente assegnati
sótto la vigila11za della direttrice o del direttore, ed hanno le re-
sponsabilità della buona conservazione del materiale didattico ad

essi affidato.
11 collegio degli insegnanti, cho sarà presieduto dal direttoro o

dalla direttrice o da chi ne fa le veci, propone la ripartizione degli
insegnanienti nel vari anni di corso, compila i programmi partico-
lareggiati d'insegnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa le
proposte por i libri di testo e per l'acquisto del materiale scienti-

fico e didattico, e sulle punizioni più gravi da infliggersi alle alun...
ne, a norme del regolamento interno della scuola.
Il Collegio degli insegnanti si riunisce inoltre almeno una volta al

mese per intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei pro-
grammi d'insegnamento e per le trattazioni di quegli -altri argo-
menti che fossero dal direttore o dalla direttrice sottoposti al suo
esame.

Art. 16.

Il servizio di cassa della scuola sarà fatto da un solido Istituto di
credito locale all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza.
A questo Istituto saranno direttamente versati dagli enti i contri-

buti annui e gli assegni eventuali, a favore della scuola.
Art. 17.

Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentita laGÏunt
di vigilanza, saranno stabilite le tasse scolastiche, le norme per gl
esami di promozione e di licenza, gli obblighi dello alunne o del
personale della scuola, le punizioni disciplinari o tutte lo altro dig
sposizioni per assicurare il regolare funzionamento della scuola.

Disposizioni transitorie.

Art, 18.

Passano alla R. scuola femminile commerciale gli arredi, il mate,
riale didattico e tutte le attività finanziarie di qualsiasi genere at-
tualmente per qualsiasi titolo appartenenti alla scuola tecnica e

commerciale femminile ora esistente in Firenze.
Gh insegnanti attualmente in servizio della scuola predetta che

sono forniti dei titoli di abilitazione all'insegnamento, sentito il pa-
rere della Giunta di vigilanza, potranno nei primi due anni scola-
stici dalla data dell'apertura della nuova scuola essere conservati in
servizio a titolo di incaricati.
Essi conseguiranno la nomina stabile quando ne siano riconosciuti

meritevoli in seguito ad ispezioni ordinato dal Ministero.

Art. 19.

Le alunne attualmento inscritte ai primi tre anni di corso dolla
scuola tecnica e commerciale saranno ammesse- alle classi corrispon.
denti della nuova scuola Regia.
Le alunne inscritte alla IV classe continueranno gli stiidi secondt
i programmi preesistenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito.dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggil
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque;
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1909.

VITTORIO EMÄNUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnt
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industri:
e commercio :

N. CCCL (Dato a Volta Mantovana, il 2 settembre 1909'
col quale si approva il nuovo statuto organico del
l'Istituto nazionale « Umberto I » per gli orfan
degli impiegati subalterni delle pubbliche ammi
nistrazioni italiane, con sede in Roma.
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Rolþ.ione ¢i ß. E. il painistro aregt.elado. d(ßiato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° ottobre

1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Mondolfo (Pesaro).

SIRE I

Un°inchiestaeseguitaneldiceinbre ultimo scorso accertònumeroso
e gravi irregolarità nell'Amministrazione comunale di Mondolfo, o

gese necessaria la denuncia all'autoritå giudiziaria o la sosjiensione
tiel segretario. Venivano normalmento emesti 'mandati provvisori,
anche per sposo eccedenti le previsioni del bilpncio; non si dava

comunicazions alla tesororia dei bilanci o dello deliberazioni di spese ;
dal 1905 non furono piû presentati i conti.
Frequenti gratificazioni furono concesso al segretario por motivi

ingiustificati; rilevanti ipeso, erogate por viaggi non necessari, non

sempre vennero regolarmenta liquidate e docuinentate; il segretario
non reso conto di talune anticipazioni. Deliberazioni di prolovamenti
Gu fondi a calcolo e sulle impreviste non vennero trasmesse alla

Profettura; contratti eccedenti le 500 liro vennero stipulati senza
dehberazione del- Consiglio né autorizzazione, e, del pari, senza de-
berazioni furonomontrattati mutui par far fronte Alle deficienze di
Cassa, conseguenti, specialmente, ai ritardi nella compilazione dei
noli delle tasse.
I?ufficio o l'archivio comunale erano in grande disordine.
Inutilmente furono contestati gli addebiti all'Amministrazione,

giacchè una seconda inchiesta, compiuta nello scorso agosto, ha ac

certato che nessuna irregolaritå era stata eliminata e che in altre

naloghe l'Amministrazione era incorsa in seguito.
Il dissesto finanziario va, frattanto, sempre pid acuendosi in con-

ioguenza della disordinata gestiono e della mancata realizzazione di
vanti introiti.

-S'impone, portanto, lo scioglimento di quel Consiglio comunale per
rare all'esposta situazione, che ha determinato un vivo malcon-

tonto nella popolazione, o per ricondurra l'azienda a normale fun-

zionamento, accertando, in pari tempo, le responsabilità degli am-
ministratori.
In cont'ormith, quindi, al parere espresso nell'adunknza del 28 set-

fembre u. s., dal Consiglio di Stato, mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestå lo schema di decreto che in tal senso prov-
Vedo.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
er gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
inistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto

21 maggio 1908, n. 269;
' Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

, _Il Consiglio comunale di Mondolfo, in provincia di
Pesaro, ò sciolto.

Art. 2.

II sig. dott. Giusoppe Lala ò nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Cõmune, fino all' insediamento del nuovo Oonsiglio
cómunale ai termini di legge.

I Il Nostro millistr,o predetto ð incaricato della esoeu-

zione del presense decreto.
Dato a Racconigi, addl 1° ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Grox.rrrt.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° ottobre
1909, sul decreto ähe scioglie il Consiglio comu-

nale di Poviglio (Reggio Emilia).
SIRE!

Dimessisi il sindaco e la Giunta di Poviglio, vani riuscirono i ten
tativi fatti per sostituirli.

Due adunanze invero, all'uopo indetto per il 3 e 9 agosto u. s.,

andarono deserte, ed alla terza, del 16 detto, intervennero soltanto
10 consiglieri, 9 dei quali votarono con scheda bianca ed unoii
astenne.

Non essendosi, d'altra parte, ottenute le dimissioni di un numero
di Consiglieri sufficiente þar potersi far luogo alle elezioni genera'i,
altro rimedio non resta, per risolvere la situazione, se non lo scio-

glimento di quel Consiglio comunale, come ha pur ritenuto nell'a-

dunanza del 28 settembro u. s., il Consiglio di Stato.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema del decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per 'Yolontà della Nazione -
RE D'fTALIA

Sulla propopta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della leggé

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Poviglio, in provincia di
Reggio Emilia, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Gregorio Beltrame è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino.411'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge,
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addl i° ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GloLrrrx.
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Relalioni di Œ 2. if ininis àëàrelänië di Staio per
gli affari dell'interno,, p identh ßel Consiglio det
ministri, d 6. M. 11 -Ro, in udienza dell'8 ot-
tobre 1909, sul decreto che proroga il termine
per la ricostitúzione del Consiglio comunale di San-
l'EufemWdi Aspromonte e conferisce al Regio com-
missario i poteri di cui all'art. O n. 9 della leggc
12 gennaio 1900, n. 12.
SIËË!

Nelle condizioni attuali dello spirito pubblico, in conseguenza del

terremoto del 28 dicembre ID)3, non è ancor possibile procedere
alla ricostituzione dell'Amministrazione comunale di Sant'Euremia
di Aspiomonte. ·

Necessita portanto, che, ai sensi dell'art. 0, n. 9 della legge 13

gennaio 1930, n. 12, detto termine sia ulteriormente prorogato di

tre mesi e che siano conferiti al commissario straordinario i poteri
del Co'nsi'glid oónidifele; ed io mi onoro sóftoporfe alPangusta firma
di Vostra Maestà lo schema,di decreto che ín tal senso provvede.

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

ßglig proposta gel Nos,trp Ipinistro segretario di Stato
per gÌi pffari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Jeguthã ÄRatii-proegdenti dpereti con cui venne ri-
spettivamente, scip $p il Consiglio comunale di Santa
Eµfpmia d'Aspromonte, in provincia di Reggio Cala-
bria, e prorogab di tro mesi il termine per la sua ri-

costituzione ;

Veduta la legge 12 gennaio 1000, n. 12 a sollievo
dei daaneggiati dal terran10to del 28 dicembre 1908 ;
Visto il Nostro procadente deareto 3 agosto ultimo

sppygg, n. 591 clie approva -l'elenca dei Comuni di cui
all'grg. I gella legge predet‡a.
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abþiamo decretato e docratiamo :

Art. 1.

Il t armine per la ricostituz°ono del Consiglio comu-

nale di Santa Eufemia d'Aspromonte è prorogato di
tre mesi.

Ait. 2.

.AJ egmplissario straprilinario por la provvisoria am-
ministrazione di quel Comune sono conferiti i poteri
del Consiglio comunale ai sensi dell'art. 0, n. 9 della

predetta legge 12 gennaio 1909, n. 12, a decorrere dalla

data gel presente gentptp.
gliostro núgt o pyppongnte é incaricato della ese-

cuziogedel presente gepreto.
nato a Raccongi, adþl 8 pitobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Barra Caracciolo Vincenzo, maggiore commissario in posizione au-

siliaria, tenente colonnello nella riserva (navale, collocato a

riposo per rígioni dí età, dal 17 luglio 1000, cessanda contem-

poraneamente di far parte della riserva navale, pur conser-

Vando il grado e l'utiiforme.
Favazzi Ignazio, maggiore commissario in posizione ausilidria; te-

nente colonnello nella riserva navale, collocato a gpps pèr ra-
gioni di età, dal 4 luglio 1909, cessando contemporaneamente
di far parte della riserva navale, pur conservando il grado e

l'uniforme.

Con R. decreto del 22 luglio 1909 :

Lacquaniti Emilio, capitano commissario - Pinon Luigi, ad., pro-
mossi maggiori a datare dal 16 agosto 1939.

Amelotti Luigi, tenente commissario - Piccenna Ferdinando, id.,
promossi capitani a datare dal 13 agosto 1904

Con R. decreto del 3 agosto 1900:

Catinelli Gusiayo, capitano commissario -Masi Umbüto, id. - ni=-
baud Pioiro, id. - Bozzola Luigi, id. - Giulia Guàtavo, id. pr -
mossi maggiori a decorrero dal 16 agosto 1909.

Rapelli Giusepþe, tenente - Mori Angiolo, id. - Longhi Euríco, id.
-- Zola Guido, id. - Grossato Ugo, id. - Dofia AntonÏo, id.,
promossi capitani a decorrere dal 16 agosto 1909

Con R. decreto del 28 agosto 1903:

Bignami Leopoldo, capitano del genio navale, iucaricato di reggere
una sezione del Ministero della marina, a decorrere dal 10 ago-
sto 1909.

Con R. decreto del 2 settembre 1909:

Morealli Carlo Alberto, tenento di vascello - Marcucci Gio. Battista,
id., nominati cavalieri della Corona d'Italia.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 6 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 1900 :

Il R. decreto in data 29 marzo 1863 riguardante l'attuale primo
presidente della Corte d'appello di Lucca, comm. Bruni France-
sco, è rettificato nel senso che ai nomi Francesco Saverio, è in
sostituito soltanto quello di Francesco.

I decreti Reali e Ministeriali riguardanti il Consigliere di Corte di
appello, cav. Pulella Gaetano, nei quali venue errpneamente in-
dicato il cognome Pulella sono rettificati ncI senso che al co-

gnome Pulella ó sostituito quello di Pullella.

Con R. decreto del 20 maggio 1909:

Lo Cascio Giuseppe, giudice del tribunale civile e genile di Sciacca,
è ivi incaricato della istruzione dei processi penali cón l'annua
indennità di L. 400.

Termini Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Termini
lmerese, ò ivi incaricato dell'istrizzione dei processi penali, con
l'annua indonnità di L. 400.

Volpe Giuseppe Nerazio, giudice aggiunto di 22 categoria. þresso la
R. procura del tribunale civile e penale di Vallo della Lucania,
ò destinato con le funzioni di pretore al' mandamento di Op-
pido Mamertina, e gli ó assegnata l'annua indonnità di mis-
sione di L. 503, con decorrenza da determinarsi con decreto
Ministeriale.

Cini Alfredo, giudice aggiunto di 22 categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Lucca, è destinato con

le funzioni di pretore nel mandamento di Carpineti o gli è W'



GAZZETTA UFFICIAI( L REGNO D'ITALIA É675

sognata l'annua indonnità di L. 500 da determinarsi con de-
creto Ministeriale.

Chimirri Antonino, giudico aggiunto di 22 categoria presso il tri-
bunalo civile e penale di. Pesaro, ò dosj;inato con lo funzioni di
pretore al mandamento di Serramanna, o gli é assegnata l'an-
nua inderinità di L. 503 da determinarsi con decreto Ministe-

riale.
Bonifacio Vincenzo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-

bunale civile e penale di Girgenti, à destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Slü1 Mdufö tãstelverde, e gli è
assegnata l'annua indennità di L. 503 da determinársi con de-
creto Ministeriale.

Russo Francesco, gifidice aggiuntó di 2a dategbria presso il tribu-
nale civile o penale di Cosenza, ó destinäto coli le funzioni di

þrotore al mandamento di Soriano Calabro, e gli ò assegnata
l'annua indennità di liliÑsiotie di L. 500 con deaorrenza da de-
tariniildrsi cän décreto hiiniètei•iale.

Moròtfo Antofrio, giùdice agghinto di 24 categoria pressa la Regia
procuta del trit>idiale citiÌe e periale di Genoýa, ò déstinato
oil le Tuitzioni dÏ ýretoke il mandamento di $an Ñicõ1ò Gér-

rei, o gÍi Etisseinata l'annuà indonnita di L. 500 da determi-
ilËžsì'-conáäcretö Mirkisterialo.

Scivitil Sáci'ià giudico aggiunto di 2a categoria presso la Regia
Šrócura del li•ißiinale cíŸil þàitale di Le e, è <Ìestinato con

lo funzioni di prettre al mandamento di Asiago, o gli ð asse-

gnatà l'hiinua indennità di L. 600 dá determinarsi con decreto
Miliiáteriale.

Coco Ñicola, giudico aggiunto di 2a cat'egoria presso la R. procura
del thibuilile civile e pénale di Lagonegro o destinato con le

funzioni di pretore al mandamento di Moliterno, e gli è asse-
gnata l'annua indennitå di L. 500 da determiilarsi con decreto

Ministeriale.
Sono accettate le dinússioni rassegnato:

da Giallombardo Antonino, dall'uflicio di vico pretore del manda-
monto di San Mauro Castelverde;

da Zelaschi Gaetano, dall'ufflcio di vice pratore del mandamento di
Godiasco.

Con R. decreto del 13 maggio 1909 :

.Gasti Valentino, giudice di tribunale, in aspettativa per infermità a

tutto il 15 maggio 1909 e pel quale fu lasciato vacante un posto
di giudice nel triblinale civile e penale di Niessina, è richiamato
in servizio, a sua dömanda, dal 16 maggio 1909 presso il tri-

bunale civíle o penale di San Remo con lo stipendio di L. 4666.66
per l'esercizio 1908-030 e di L. 5000 per lo esercizio 1909-010 e

successivi.

Caruso Filippa, taostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vilo e penale di Lucera, in aspettativa per infermità a tutto

aprile 1909, b richiamato in servizio, a sua domanda, dal 10

maggio 1949, presso il- tribunale civile e pengle di Lucera oon
l'annuo stipendio di L. 4'366.66 per l'esercizio 1038-900 e di

L. 5903 par l'esereizio 1003-910 e successivi.

Segati Peiefrp, vice pretore riel mandamento di Vittorio, nominata
uditore giußiziario con decreto Ministeriale del 2 aprile 1909, o
esonerato dalle funzioni di vice pretore ed ó destinato al tri-
bunalo civile e penalo di Conegliano.

Zorzi Ettore, vice pi'etore nel mandamerito di Adria, nominato udi-
tore giudiziario con decreto Ministeriale del 2 aprile 1909, ó
eson€rato dalle funzioni di vice pretore ed b destinato alla Regia
procura, press> il tribtinale pivile o penale di Rovigo.

Lucíangdolfo, vice pretöre del mandamento di Ortona a Mare,
' nominato uditore giudiziario con decreto ministeriale del 2

aprile 1909,b.esonorato dallo funzioni di vice pretore, cd ò de-
stinato alla R. procura presso il tribunale civile e penale di
Lanciano.

Chioeci Agaloalgo, vice pretore nel mandamento di Urbino, nomi-
nato uditoro giudiziario con docteto Ministeriale del 2 aprilo

y 1930, osonorato- dallo funzioni di vica protore ed é desti-
nato alla k. procura presso il tribunale civile e penale di Ce-
bino.

Turi Francesco, vice pretore nel mandamento di Filadelfia, nomi-
nata uditoro giudiziario con decreto Ministeriale del 2 aprile
1909, ò esonerato dalle funzioni di vice pretore, el 6 desti-
nato alla R. procura presso il tribunale civile e penale di Ni-
castro.

Cappelletti Mario, vice pretore nel mandamento di Lucca, nominato
uditore giudiziario con decreto Ministeriale del 2 aprile 1902, ó
esonerato dallo funzioni di vice pretore ed ð destinato, al O i-
bunale civile o periaio di Lucca.

Corsi car. Adone, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di

pretore nel mandamento di Pienza, ò, a sua domanda, collocato
in aspettativa por catisa di int'ermità per 8 mesi, dal giorno 11

aprile 1909, con l'assegno dolla metà dello stipendio, lascian-
dosi per lui vacante il mandamento di Romha.

Soammacca Consoli Fabio, giudico di la categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Mascalucia, è, a sua domanda, col-
locato in aspattativa por causa d'intermith per 5 mesi, dal

.
1° aprile 10 A, con l'assegno della metà dello stipendio, la-
sciandosi for ini vacante 10 stesso mandamento di Mascalucia.

&ÍÎ$1STERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corto dei Conti

Adunanza del 25 agosto 1000.

Cirillo Rosina, ved. Poerio, pretore, L. G22.
\1sdomini Domenico, operaio di marina, L. 900.
Lorini Luigi appuntato RR. carabinieri, L 342.
l\icassio Nicola, id. id., L. 342.
Lbngobardi Francesco, orfano di Raffaele, 2" capo fuochista, L. 201.60.
agge Riccardo, lo macchinista; L. 1344.
Ettttistella Caterina, ved. Baldo, 2 capo macchinista, L 373.33.
Sgualdini Giuditta, ved. Bozzao, operaio di marina, L. 14-1.
Tiella Croce Anna, ved. Praina, id. id., L. 150.
Vollono RafTaela, ved. Colasanto, id. id., L. 180.83.

Gasparotti Edoardo, tenente colonnello, L. 4100.
Gagliardi Michele, colonnello, L. 5742.
iandetti Paolina, ved. Andreis, delegato di P. S., L. 353.33.
aironi Giacomo, professore (indennito), L. 5035.

C'enedese Luigia v,d. Pavan, messaggero postale (indonnità), L.2200.
drassi Tommaso, sost. segretario, L. 1872.
IÌaneo Natalina, ved. Pavesio, ispettore scolastico, L. 894.33.
Iiratellesi Angíola, ved. Gori, ufficiale doganale L. 844.60.
A arelli Giuseppa, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 477.54.
Gervasoni AÌnfia, id. id., L. 300.
A aisano Gaetana, ved. Salmieri, guardia di finanza, L. 111.11.
Lunghini Fanny, ved. Balb, sottotenente fanteria, L. 306.
Itargoni Marii, ved. Monti, assistente del gepto civile (indennità),
' II. 3337.
'I'arnassi Carlo, capitano, L. 2474.
Itivera Luigia, ved. Cristina, mare3eiallo di cavalleria, L. 231.10.
Franceschi Albina, ved. Bertocchi, ispettoro genio civile, L. 2400.
Cinque Amalia, ved. Ricciardi, vice cancelliere, L. 457.33.
Galvagni Nieëla, ufficiale dopositi privative, L. 1575.
1)icchena Matilde, ved. Lo Celso, segretario, L. 564.66.
Òaruso Filomena, ved. Di Martino, operaio marina, L. 188.33.
I)ergamo Carmine, capitano, L. 3,130.
ginelli Celestina, ved. Federici, ufIlciale doganale, L. 707.GS.
Del Giudice Maria, ved. Starace, rpgioniere, L. 033.33, di cui:

a carico dello Stato, L. 302.37 ;
a carico orfanotrofio militare di Napoli, L. 540.90.

Mantovani Enedina, ved. Bravetta, 1° ragioniere, L. 880.66.
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Gioclietta Anna, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 357.57.
Ingenito Filomeaa, ved. VaŸera, operaio della marina, L. Š00.
Golpi Giuseppina, ved. Amaglio, agente imposte; L. 690.
Na,*,oli Angela, ved. Locascio, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 414.88.
Matricardi Marco, capitano, L. 3362.
Dugone Margherita, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 416.69.
Daflotto Rosa, ved. Ceccon, ufficiale d'ordine, L. 492.
Cuminetti Difendente, brigadiere postale, L. 1141.
Espesito Grazia, ved. Cirma, operaio della marina, L. 300.
Libertino Michele, capo infermiere, L. 1120.
Cavallini Giuseppe, marcsciallo nei RR. carabinieri, L. 850.
Solinas Vittorio, capitano, L. 3557.
Tufo Vincenza, ved. Mammolella, operaio della marina, L. 165.
Ballerini Rosa, ved. Cerchi, lavorante guerra, L. 136.

Gargiulo Giuseppa, ved. Bozza, operaio di marina, L. 168.
Saya Francesca, ved. Ferri, capitano, L. I196.33.
Cravero Paola, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 401.3G.
Giaquinto Augusto, applicato, L. 1663.
Perico Virginia, ved. Candiani, vice cancelliere, L. 774.33.
Gordesco Maria, ved. Andreoni, operaio di marina, L. 239.16.
Donzelli Salvatore, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 850.
Branca Ermenegildo, archivista, L. 2360.
Incandela Ignazia, ved. Renzi, ufficiale d'ordine, L. 418.
C4rdos Zoe, ved. Lomasti, direttore carcerario (indennita), L. 6125.
Mostacci Stefano, ulliciale di dogana, L. 2373.
Viganotti Giuseppa, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 331.
Caraio Antonietta, ved. Arnio, 1° presidente di cassazione, L. 2666.66.
Tagliaferri Leone, guardia carceraria, L. 960.
Oucci Vincenzo, operaio nelle saline, L. 508.20.
Marchese Einilla, ved. Saglio, capitano, L. 872.
Poli Vittorio, capitano, L. 3439.
hiarion Ernesto, ulliciale doganale, L. 3169.
Vecµieri Girardina, ved. Muzj, procuratora generale, L. 2066.60.
Loprosti Giuseppe, brigadiera nelle guardie di città, L. 1161
Grorardi Maria, ved. Pezzana, ufficiale d'ordine, L. 454.
Sormani Elisabatta,,Vcg. Sartori, maresciallo di finanza, L. 821.92.
Orazi Amilia, ved. Rep,igg, applicato (indennitå), L. 2058.
N_ovelli Pietro, vice agentp delle imposte, L. 1643.
Benvenuto Giovanni, capogoppraio dellanguerra, L. 1000.
Ranucci Agnese, ved. Vygotti,,cypg.sp.zio,ng,,L. .\119.
Palmerini Carola, operaia nolle man(fagurp¡dgighacclli, L. 627.79.
Levi Noemi, yed. Artorn, cfPA:PÑ9(9,PoAW.9, 4,4¾
De Rosa diï1seppé, aggiunto cançplygge, .40]B
Nega Edoai:de pggitape, 2 8 >.

Mtizzaiolli Alfredo, id., L. k568.
Allo,Elvira,ged. Cagrgti, aiutant. u,ck.goµioggpiilg,.þ. pg .

Baggio Giuseppyved.)(pdiqi, inggggpre capo nel genio civile,
..14606.3¾
lõsina Angèla, ved. Jacquier, agente delle imposte, L. 987.66.
Paoletti 1 ugenio, capitano, L. 353?.
Gobetto Giulianã, operaia nelle manifatture dei tabacchi (indennità),

L. 1037.20.
Lontaro Luigia, ved. Neri, distributore bibliotecario (indennità),

L. 5111.

Monti Vittorio, capo infermiere, L. 1560.
Carbone Gennaro, capo cannoniere, L. 1704.80.
Corte Pasquale, console, L. 4000.
Oletta Ferdinando, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1302.
Marinucci Vincenzo, capo divisione, L. 5696.
B artinatti Ernesto, maggiore generale, L. 7316.
Natale Francesco, capitano, L. 3051.
Appendino, orfano di Lorenzo, professore (indennità), L. 5200.
Rovani Luigi, capo divisione, L. 4981.
Ghilardi Oreste, soldato, L. 300. '

Favaro Giovanni, id., L. 303.
Pigoni Emilia, ved. Paoletti, operaio di marina, L. 450.

Marullo Giulia, ved. Marullo, tenente, L. 1080.

Rugliancich Orestina, operaia di marina, L. 585.
Maggiulli Vincenzo, sergente, L. 1266.60.
Notti Rosa, ved. Gotelli, tenente, L. 414.33.
Masini Annunziata, ved. Visarelli, agente manutonziono (indonnitå),

L. 1750.
Corbelli Ferdinando, appuntato di finanza, L. 590.
Dettori Salvatore, maresciallo di finanza, L. 1234.06.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 3.750¡O, cioò :

n. 478,913-11 d'iscrizione sui registri della Dicezione generalo (cor-
rispondenti al n. 138,186-87 del soppresso , consolidato 5 0(0) per
L, 108.75 ciascuna, al nome di. Pastorello Alessandto; di Giuseppe-
Giulio, minore sotto la patria potesta del padres domiciliato a Ge-
abva, il primo el il secondo di P'astorello Elisa di Giuseppe,Giulio,
ecc. come il precedente, furono così intestate per errore occorso
nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Pastopollo Ales-
sandro di Giulio e Pastorello Elisa di Giulio, minori, sotto la patria
potestà del padre, domiciliati in Genova, veri proprietari delle ren-
dite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese della
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statp notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (24 pubblicaziono)
Sië dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750¡O, cioè

n. 534,058 di L. 225 e n. 513,935 di L. 103 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale, rispáttivavente iritehtate a Stancanelli
Rosaria fu Angelo, moglie di Bertolani Giuseppe e Stancanelli Sa-
rina tu Angelo, moglie di Bertolani Giuseppe fu Gioacchino, domi-
ciliati in Novara di Sicilia, furono così intestate per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Stanca-
nellirBara fu Angelo, moglie di Bertolami Giuseppe fu Gioacchino,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'ärt. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notißcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla. rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O cioè :
un. 433,793 e 433,794 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente' ai nn. 1,334,568 e 1,334,569 dell'ex-consolidato 5 010)
rispettivamente di L. 412.50 e 525 al nome di La Rocca Antonina
fu Stefano moglie di Randazzo-Mirto Vincenzo, domiciliata in Pa-
1ermo, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a La Rocca Antonina fu Stefano, moglie di
Mirto-Randazzo Vincenzo, domiciliata in Palermo, vera proprie-
taria delle rendite stesse,
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A termini delfart. 72 del rogolamento:sul Debito pubblico, si.dif-
fida chiunque.possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima.pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direziono generale, si procederå alla rettifica

di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 - 3.50 0¡O,

cioò n. 278,614 d'iserìzione sui registri della Direzione generale,
per L. 333.75 - 330.50, al nome di Robora Carlotta

,

di Antonio,
moglio di Francesco ¥artino, domigiliata im Genova, vincolata qua-
lo parte di dote della titolaro, fu così intestata per errore occorso

nello indicazioni dato dai richlódenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Rebora Carla
di Antonio, ,moglio di Martino Giovanni Battista Francesco fu
Giovanni Battista, domiciliata in Genova, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque.possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaziono di. questo avviso, ovo non sieno stete notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrlmento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor D°Urso Luigi fu Antonio ha donunziato lo smarrimento

della ricovuta n. 179 ordinale, n. Bl5 di protocollo o n. 3181 di po-
sizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza di Salerno in
data 6 settembre 1906, in seguito alla presentazione di un certifi-
cato della rendita complessiva di L. 75, consolidato 5 0¡O, con decor-
renza dal I luglio 1905. .

A termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi intoresso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicatione del presento avviso, senza
che siano intervonute opposizioni, sark consegnato al signor D'Urso
Luigi fu Antonio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricovuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, il 16 ottobre 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

3° AVVISO.

Si notifica che questa direziono generalo ha proceduto alla con-
versione nel consolidato 3.75 - 3.50 Ot0 del certificato n. 430,476 di
L. 50 consolidato 5 0¡O, intestato a Coda cav. Giuseppe fu Antonio,
vincolato per canzione di Giovanni Uberti, ed avente a tergo una

dichiarazione di cessione a favore del detto Uberti, autenticata
Ifamella, notaro in Biella, il 19 settembre 1872.
Si previene chiunque possa avervi interesso che il primo mezzo

foglio del detto certificato, contenente l'attergato susccennato, è stato
unito al corrispondente nuovo certificato n. 68,134 di L. 37.50 - 35
del consolidato,335 - 3.50 0¡O, emessé per conversione, e che, for-
mando parte integranto di questo, non ha isolatamente alcun
valore.

Roma, il 16 ottobre 1909.
Per iLdgr¢Jtore generale

GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direziono generale ha proceduto alla conversiono nel con-
solidato 3.75-3.50 Ot0 del certificato consolidato 5 0¡O, n. 435,597 di L. 25
di rendita, intestato a Orrigo Bartolomeo fu Giovanni, domicilato a

Dolceacqua, portanto a tergo dichiarazioni: di cessione fatta dal ti-
tolare, illetterato, a favore di Rambaldt Pier Giovanni (autenticata
dal notaio Maladorno il 29 novembre 1863) e di consenso al tramu-
tamento al portatore della rendita da parto del cessionario, in data
2 marzo 1868. . ,

Si previene chiunque possa avervi interesso che il detto certiûcato,
contenente le dichiarazioni di cessione e di consenso suaccennate,
è stato unito al corrispondento certificato del consolidato 3'l5-
3.50 OIO, n. 69,359 di L. 18.75 emesso in sotituzione per convorsione,
formandono parte integrante, e che perciò isolatamente non ha al-
cun valore.

Roma, il 16 ottobre 1903.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di giovodl 4 novembro p. v., allo oro 9,
in una sala del palazzo ove ha sede la Direzione generale del De-
bito pubblico in Roma, via Goito n. 1, con accesso al pubblico,
si procederà alla 44a estrazione annuale a sorte delle obbligazioni
al portatore della gia Compagnia generale di irrigazione dei Canali
italiani (Canali Cavour), il cui servigio passó a carico dello Stato, in
virtù dell'art. 5 della Convenzione 24 dicembre 1872, approvata con
la legge 16 giugno 1874, n. 2002, serie ga
Le obbligazioni da estrarsi, becondo la relativa tabella di ammor-

tamento, sono in numero di 5580 rimborsabili dal 1° gennaio 1910.
In seguito saranno pubblicati i numeri delle obbligazioni sorteg-

giate.
Roma, 18 ottobre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

'

Per il direttore capo della divisione

AMBROSO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certilloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per
oggi, 18 pttobre, in L. 100.54.

Il prezzo del cambio ohe applicheranno le dogane
gella settimana dal giorno 18 al giorno 24 ottobre 1909,
per .daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, ð fissato in lire 100.55.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse' del Regno, determinata d'accordo

fra il )Rinistero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministefo'del losoro (Divisione portafoglio).-
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10 ottobre 1909

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i t ressi
in corso

a tutt'oggi

3 Sjt netto.... 104.63 03 102.77 03 103.54 70

3 1 se¢to ... 104 23 89 102 48 89 103.21 17

3 |¿ Iordo ...... 71.37 50 70.17 50 71.26 96

COTTCOESI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBULICA

R. collegio " Agli angeli ,, in Verona

11 concorso è per titoli o por egamo.
L'esame è scritto; le prove scritto saranno due: o cion:

a) una composizione in lingua italiana consistento in una

lettera d'ufficio ;
b) un problema di contabilità.

Per ciascuna prova è assegnato al concorrente un termino di G

ore dalla dettatura del tema.
Per giudicarc del concorso sarà nominata una Commissione presso
il collegio.
Per il procedimento del concorso saranno osservate le disposi-

zioni stabilite dagli articoli 5 e seguenti del regolamento 21 no-

novembre 1908, n. 756.
L'eletto dovrà a termini dell'art. 47 dello statuto organico del

R. educandato, approvato col 11. decreto 25 giugno 1895 niodificato
epn il R. decreto 24 gennaio 1893 all'alto 461 suo ins&Íiä ánto,
prestare la cauzione di L. 5003 nelle forme volute'dall'art. 231 del
regolamento di contabilità generale dello Stato pena la decadenza
dalla nomina.

Roma, ottobre 1000.
Il ministro
RAVA.

Concorso al posto di cassiere.

IL MINISTRO

Djepone s

È aperto il cóncorso al posto di cassiere nel R. educatorio fem-

mihile « Agli angeli » in Veronll, con lo stipendio di L. 1200 annue.
Gli aspiranti dovranno presentare la propria istanza, scritta in

carts bóllata da L. 1.20, alla segreteria del collegio non più tardi

del 15 novembre 1939.
Alla istanza dovranno essere allegati:
1° il certificato di cittadinanza italiana oppure Ia prova di es-

Bere na,to in altre regioni italiane non comprese nel territorio dello

Stato ;
2° l'attestato di nascita, da cui risulti che l' aspirante abbia

compiuti i 21.anni d'età e non superati gli anni 40 alla data gel
presente avviso;

3° Ia fede penale di data non anteriore a tre mesi da quella
del presente avviso;

4© il certificato di moralità pure di data non anteriore a tre

mesi de quella del presente avviso esteso all'ultimo triennio e ri-

lasciato dai siadaci dei Comuni in cui l'istante tenne la residenza,
con la dichiarazionc,del fine per cui é richiesto;

- 5° un certificato di un medico provinciale o militare da cui ri-

sulti che l'aspiranta ò di sana e robusta costituzione od esente da

imperfezioni fisiche ;
6° il diploma di ragioniere conseguito in un Istituto tecnico

del Regno ;
.
7° l'attestato dei punti conseguiti nell'esame di licenza dal-

l'Istituto'tecnico, quando questi non risultino dal diploma stesso;
8° un cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e

degli uffici tenuti;
go un elenco in carta libera di tutti i documenti sopra indi-

cati e di tutti gli altri che l'aspirante credesse conveniente di pre-
sentare;

10° ritratto fotografico del concorrente con la firma autograta
di lui, vidimata dal sindaco.

I documenti in originale o in copia autentica debbono essere de-

bitamente legalizzati.
Nella domanda il concorrente deve indicare con esattezza la

propria residenza e la sua abitazione.
Non sono accolte le domande che giungano alla segreteria del

convitto dopo il termine stabilito dal presento avviso o che non

siano corredate, prima del termine stesso, di tutti i documenti pre-
peritti.

Direzione generale delle Antlebità e Belle arti

CONCORSO a sei posti di architello nell'Amministrazione deimonu-
menti, dei musei, delle glellerie e degli scavi di antichità.

IL MINISTRO

Visto l'art. 31 della legge 27 giugno 1907, n. 386 ;

Decreta a

E aperto il concorso per titoli e per esame a sei posti di archi-
tetto con lo stipendio annuo di L. 2303 presso lo sóprintendenze ai
ai monumenti di Siracusa, Palermo, PÏsa, Bologna, Genova o Roma

(con residenza in Aquila).
La domanda por rammissione a tale concorso, scritta su carta

bollata da L. 1.20, dovrà essere presentata non piû tardi del 31 di-
cembre 1909, al Ministero della þubblica istruzione (Direzione ge-
nerale.delle antichità e belle arti), e contenere l'indicaziono precisa
della dimora del concorrente e dell'ufficio a cui egli intende con-

correre.

Chi voglia concorrere per più uffici dovrà mandare una domanda
speciale per ciascuno, ma una copia sola dell'elenco dei documenti
e dei titoli.
I documenti, debitamente legalizzati da allegare alla domanda,

1° diploma di architetto o di ingegnere civile in una scuola di
applicazione per gli îngegneri o di professore di disegno architetto-
mco in un Istituto di Bello arti;

2° certificato di nascita ;
3° certificato di cittadinanza italiana;
4 certificato medico di sana costituzione fisica;
5° certificato di buona condotta;
6° certificato negativo di penalità ;
7° i documenti indicati ai un. 4, 5 cG dovranno 038ere di data

non anteriore al 1° settembre 1909.
L'esame consisterà di due prove: una scritta e grafica e una

orale.

Por la prova scritta sarà indicato ai concorrenti un monumento

da restaurare.

I concorrenti dovranno: 1° illustrare il monumento-sotto i ri-
guardi artistici, con riferimento all'epoca storica a etu esso appar-
tiene -- 2° proporre il restauro, con dimostrazioni tecniche e

grafiche.
Nell'esame orale i candidati dovranno dar prova di conoscenza

della storia dell'arte specialmente nei riguardi dell'architettura e

con speciale riferimento al posto a cui ciascuno aspira.
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I vincitori pqr conseguico la nomina dovrinno rinunciaro a qua-
lunque altro ullicio (art. 7ß della legge 27 giugno 1907, n. 386).
A parità di voti sarà proforito il candidato che sia già impiegato

nell'Amministrazione dello Stato.
Roma, 8 ottobra 1909.

Il ministro
ItAVA.

CONÇORSO a qltattro posti di se,¢retario nell'Amministrazione
dei monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di an-
tichitit.

IL MINISTRO

Tisto l'art. 3û della legge 27 giugno 1937, n. 386;

Deoreta a

E aperto il concorso per titoli e per esame a qnattro posti di se-
gretario di 5a clasgo nel ruolo organico del personale dei monu-

menti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichità, con lo sti-
pendio di L. 2000 annue.
Le dorriam,de PT imissione a tale concorso, in carta bollata de

L. 1.2,0, dovranno perveniro al Miliistero della pubblica istruzione
(Direzione geilegale delle antichità e Belle arti) non più lardi del

giorno 15 dicembre 1909 iÅsiemd ai seguenti documenti:
.a) atto di nascita, dal quaÏe risulti che il concorrente è di età

non inferiore ai 21 armi e non supériore ai 30;
b) attestato di licenza di liceo, o d'Istituto tecnico, o di scuola

normale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni, noi quali il candidato ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) ceftificata negativo di penalita;
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamento le-

galizzato
y) Stato di famiglia;
h) notizia sommaria dei servizi prestati eventualmente in

pubbliche Amministrazioni (in carta libera).
I dpeumenti d), e), f), dovranno essere di data posteriore al <15

agosto 1930.

La domanda dovrà contenero l'indicazione esatta della dimora del

concorrente.

L'esame consterà di due prove: l'una su tema di cultura gene-
rale storica e letteraria; l'altra sulla contabilità generale dello
Stato ;

e delle seguenti prove orali:
I. Nozioiii generali sul diritto costituzionale e amministrativo;
II. Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
111. Leggi sulle antichità e hollo arti;
IV. I concorrenii dovranno dar prova di una sufliciente cono-

scenza della lingua francese.
Gli esami si terranno in Roma nei giorni che verranno designati

dalla Commissione giudicatrice.
I fincitori per conseguire la nomina dovranno rmynciaro a ua-

Jugque altro ufficio (art. '12 della leggo 27 giugno 1907 sopra-
citata).

Roma, 8 ottobre 1900.

Il ministro
RAVA.

R. coliservatorio della SS. Annunziata
IN SAN GIOVANNI VALDARNO

Concorso ad un posto semigratuito

È aperto il concorso ad un posto semigratuito nell'educandato di

questo R. Istituto.

Lo domando dovranno, dai genitori o tutori delle concorrenti, es-
sore redatte in carto da bollo da L. 0.00 e presentato al presidente
del conservatorio, non più tardi del 20 novembre 1000, corredate
dai documenti qui appresso indicati:

a) fede di nascita e di battesimo, da cui risulti che la lan-

ciulla, alla chiusura del concorso, non ha meno di 6 anni, no più
di 12 anni di età;

b) certificato medico, legalizzato dal sindaco, dal quale risulti
la sana costituzione della fanciulla e la subita vaccinazione;

c) certificato del sindaco del Comune ove ó domiciliata la fa-

miglia della concorrente, comprovante le condizioni morali ed eco-

nomiche della famiglia stessa.
Il conferimento del posto suddetto sarà fatto dal Ministoro della

pubblica istruzione, su proposta della Commissione amministrativa
del conservatorio. La fanciulla ammessa al godimento del beneficio

dovrà uniformarsi. a tutto le disposizioni contenuto nel regolamento
interno dell'Istituto.
La rotta annua o di L. 175 pel corso elementara o di L. 203 pol

corso complementare, pagabili a rate trimestrali anticipate.
Ogni alunna dovrà essero provvista, all'entrata nel conservatorio,

del corredo ed uniforine prescritti.
Alla conservazione de) detti corrodo ed uniforme, como pure alla

fornitura di libri, di carta e di quanto altro può occorrere per la

scuola, verrà provveduto dalla famiglia stessa dell'alunna.

Sono parimente a carico delle famiglie le spese di medico, medi-

einali, assistenza in caso di malattia o quelle per la villeggiatura.
San Giovanni Valdarno, li 6 ottobre 1000.

Per il presidento
Lapi.

PARTE NON UFFICIALE

DÏARIO ESTERO

Dopo domani a Vienna dovrà riaprirsi il Parlamento,.
o tutte le informazioni dei giornali austriaci sono concordi
nel ritenere che le sue seduto saranno pocho perchò,
non avendo il ministero potuto accordare, nella grave
quistione delle lingue, i tedeschi con gli czechi, questi
rientrano nella Camera con propos:tl di aspro ostru-

ziomsmo.
Una prima avvisaglia di questa lotta ad oltranza si

ò avuta nella scorsa settimana. Una deputazione, con-
dotta dai deputati czochi Zazvorka o prof. Drtina, si rocò
dal presidento del Consiglio Bionerth por protostaro
contro la sanzione dello leggi provinciali suliuso dollo
linguo. Il corrispondonte del Piccolo di Trieste, da
Vienna, rendendo conto dolfintervista, assicura cho un
membro della deputazione, certo Janca, ossorvò che so
lo leggi fossoro sanzionato nascerebbo un movimento
czeco infrenabile e che a Vienna qualcuno potrebbe
far la fino cho fece a Leopoli il luogotenente gover-
natore Potoski. Il corrispondento aggiunge :

11 presidente dei ministri rispose allora ai deputati che meglio di
tutto era interrompere il colloquio, visto che su questa base craas-
solutamento impossibile diseutere. Soggiunse che farh quello che gli
sembrerà giusto, non curandosi di nessuna mmaccia.

Questo incidente, dicono i giornali viennesi, avrebbo
avuto la conseguenza di rinsaldare nel Bienerth il pro-
posito di accettare la sfida lanciatagli dagli czechi o
di presentarsi ad ogni costo alla Camera, salvo ad
aggiornarla e scioglierla se l'ostruzione la costringesso
all'inattività.
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g* 11 presidente degli Stati Uniti, Talt, ed il president della Repub-
11 Budapesi Ifirlap, organo del partito dell'indipen- buetcao e entorDead 11 anmo contra ane alle 11 nel-gabi-

denza, .smentisce come destituita di ogni fondamento I due direttori si sono scambiati cordiali espressioni di simpatia
la, notizia di un piano segreto per far riuscire una com- e di amicizia. Il colloquio ha avuto carattero privsto.
l>inaz one degli elementi più moderati del partito del- Durante l'incontro le artiglierie hanno fatto le salve.

l'indipendenza capitanati da Kossuth o da Apponyi, l'inco r da ed ce ecirdcennavaanpo 11 a a e'vanel qualegraëndanme dre
con l'esclusione di Justh e di Hollo, col partito del '67 di precauzione stante le voci corse di un comp otto anarchico.
guidato da Wekerle ed Andrassy. Alle 2 pomeridiane il presidente Taft si è recato a rendere la vi-

Malgrado questa smentita, sembra però che fra i sita al presidento della Ropubblica Messicana, Porfirio Diaz.

quattro ministri si sia venuto iealmente a un certo ac-
cordo circa la soluzione della crisi, perchè gli altrigior-
näli riferiscono di trattative che si sarebbero avviate Commercio d'importazione e d'esportazione
in; proposito.
II Pester Lloyd reca che i ministri Kossuth, Ap-

ponyi e Andrassy ebbero una conferenza col presi-
dento del tribunale amministrativo dott. Wlassics, al
quale fecero la proposta di assumersi l'incarico per la
formazione di un Gabinetto di transizione, prometten-
<liigli il loro appoggio. E dott. Wlassics non ha re-

spinto definitivamente la proposta; ha però rilevato
le difficoltà che lo trattengono anc ra.

1 Magyar Hirlap riferisce che si svolsero trattative
anche col presidente della Camera dei magnati conte
Dessewffy per la formazione di un Gabinetto di tran-
sazione. Queste trattative però fallirono completa-
mente.

* *
Notizie da Belgrado fanno ritenere che il Governo

serbo studia la possibilità di una federazione degli
Sfati jugo-slavi tanto desiderata dal gran partito sla-
vofilo. Il corrispondente del Temps da Belgrado, sul ·

plosito, ha intervistato il ministro degli esteri Milova-
aiovich e questi gli dichiarò che redlmente fra la
Serbia, il Montenegro e la Bulgaria pendevano tratta-
tive per la stipulazione di un alleanza, ed espresse la
certezza che lo tre nazioni, unite, sapranno acquistarsi
il rispetto di tutte le grandi potenze.

* *

otto la pressione del movimento militare la Camera
greca, came si telegrafa da. Atene, 16, ha approvato,
quasi senza discussio.1e, tutti i progetti di riforme
finanziarie e militari proposti dal Governo, fra i quali
la soppressione del comando supremo dell'esercito, il
privilegio dei, principi reali nella carriera militare ed
il nuovo regolamento della Camera.
Nella seduta del 15, il presidente informò che tutti i
rincipi reali avevano dato le loro dimissioni dai gradi
che occupavano nell'esercito e talo fatto

.

vione così
spiegato dall'Agenzia telegraßca ateniese:
Il Re, per facilitare l'opera del Governo e far evitare una crisi
h3 avrebbe potuto scoppiare in seguito ad una discussione alla Ca-
mera di una legge circa la posizione dei principi, comunicó al pre-
sidente dei ministri che por sua iniziativa i principi decisero di al-
lontanársi dall'esercito o di notificare ciù al Ministero della guerra.
I principi vollera in tale guisa manifestare la loro volontà di non

rovocare nò incidenti no impedimenti atti a thr arrenare l'opera
legislativa o ad aggravare la situazione del governo.

* *

Il presidente degli Stati Uniti d'America si è recato
a visitare il suo collega Diaz del Messico. In questa
Nisita, che non è priva d'importanza politica, perchè
serve a comentare gli accordi fra l'Ainorica del nord
con quella del sud, sulla base del principio dell'Ame-
rica degli americani, un dispaccio da El Para, 10, d\
i seguenti particolari;

L'ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori dello

importazioni e delle esportazioni, avvenuto durante i primi novo
mesi dell'anno in corso.

Le importazioni furono valutate a 2 miliardi c Ë27 milioni e pra-
sentano un aumento di milioni 130 rispetto al corrispondente pc-
riodo dcI 1908.

I principali prodotti che concorsero a formare il detto valore sono
indicati qui di seguito per ordine d'importanza: grano ed altri co-
reali milioni 256.3, cotone greggio 201.6, carbon fossilo 1(17.2, cal-
daic, macchine e loro parti 132.3, legname 110.9, seta tratta, greggia
76.9, Iane e pelo 69.5, rottami di ferro e ghisa ia pani 47.1, pelli
crude 40.1, cavalli 34.2, semi 29.8, bozzoli 27.3, merluzzo 26.4, oli
minerali 21.8, colori e vernici 21.8, grassi 18.9, fosfati minerali 18.3,
pietre preziose 18.2, rame in pani 18, caffé 17.3, tabacco in foglio
14.7, pasta di legno 14, madreperla greggia 11.9, gomma, clastica
greggia 11.8, veicoli terroviari 11.6, iuta greggia 11.3, nitrato di sodio
greggio 8.3.
E stata in aumonto, rispetto ai primi nove mesi del 1938, l'im-

portazione dei seguenti prodotti: grano per milioni 104.7, carbon
fossile 18.6, legname da costruzione 16.6, olio di cotono 16, be-
stiame bovino 11.9, bozzoli 9.3, granturco giallo 7.4; pietro pre-
ziose 6.9, rottami di ferro G.8, tessuti e manufatti di seta 5.9, ca-
valli 5.5, semi 5.3, pneumatiche per ruote da vetturo 4.9, olio di
oliva 4, lane sudicie e lavato 4, segala 3.8, uova di pollamo 3.5.

Fu invece in diminuzione, l'importazione di questi altri prodotti:
caldaie, macchine e loro parti per milioni 53.7, cotone greggio 14.3,
bastimenti 10.2, solfato di rame, 8.8, veicoli ferroviari 8.7, lavori di
ferro e di acciaio 8.3, rame in pani 7, tabacco in foglio 5.7, nitrato
di sodio greggio 4.6, lardo 1.3, concimi chimici e scorio' Thomas 3.3,
apparecchi per riscaldare 3.3, rotaie e traversine di ferro per fer-
rovie 3, fosfati minerali 2.4, corallo 2.2, orologí e fornimenti 2.
Le esportazioni åscesero al valore di 1 miliardo e milioni 319,

con un aumento di 63 milioni rispetto al corrispondento periodo
del 1908.

Segnarono aumenti all'esportazione : la seta tratta, greggia, por
milioni 49.9, i tessuti di cotone 18.7, la canapa greggia e pettinata
11.7, le frutta fresche 6, le pelli crude 5.1, i vini e il vermut 4.7, i
illati di cotono 3.5, gli strumenti scientifici 3.4, le pneumaticho por
ruote di vetture 2.7, il fieno 2.6.

Figurano invece in diminuzione alla esportazione: l'olio d'oliva

per milioni 25.7, le uova di pollamo 10.7, il citrato di calcio 6.5, lo
vetture automobili 4.8, le frutta secche 4.1, il pollame 2.9, le fa-

- rine c il semolino 2.8, i prodotti vegetali non nominati 2.7, il some
di bachi da sota 2.3, i tessuti e altri manufatti di seta 2.2, il le-

gname 1.8, le caldaie, macchine e loro parti, 1.7.

NOS'TTTE V.A.RI3D

ITALIA.

S. E. Glo11tti. - Jermattina ó giunto in Roma S. E. il

presidento del Consiglio, Giolitti, accompagnato dal comm. Giulio

Rossi, vice direttore generale della P. S.
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Trovavansi alla stazione le LL. EE. i ministri Bertolini, Carcano,
Tittoni, Schanzer e i sotto segretari Facta, Fasce o generale Pru-

dente; il comm. Forgiuelo; i rappresentanti le autorità cittadine e

parecchi alti funzionari del Ministero dell'interno.
S. E. Giolitti, accompagnato da S. E. Facta, si recò subito a pa-

lazzo Braschi.
Ne11a dip1on2azia. - L'ambasciatore d'Italia a Pie-

troburgo, conte Molegari, à partito ieri dalla capitale russa per
l'Italia.

In onore decan veterano 111amtre. - A No-

vara, l'altrieri, una quarantina di veterani, già allievi della scuola
militare istituita a Novara nel 1859, hanno voluto onorare il loro
antico comandante generale Ricotti, allora colonnello.
Alle 12.30 i veterani si riunirono nella caserma Perrone, ove aveva

sede la scuola, o firmarono ,un'artistica pergamena colla seguente
dedica:

« A Cesare Magnani Ricotti, comandante nell'anno 1859 a Novara

la scuola dei soldati volontari, i reduci dalle campagne contro gli
austriaci superstiti, convenuti nella stessa citti 50 anni dopo, me-
mori e riconoscenti ».
Poco dopo giunse il generale Ricotti accolto con un'acclamazione

entusiastica
.

dai presenti.
L'on. Adamoli, presentandogli la pergamena pronunciò un di-

scorso a nome dei suoi compagni, superbi e orgogliosi di rivedere
l'antico soldato che partecipò a tutti i fatti d'arme da quello della
Cernaia in poi.
Parlarono in seguito il generale Goggia, comandante la guarni-

gione, anche come rappresentante del ministio della guerra e del

comandanto il primo corpo d'armata, e l'ingegnere Carnevale, sia-
daco di Novara.
Indi il generale Ricotti rispose rievocando il tempo dell'esistenza

della scuola che raccoglieva 500 allievi, la maggior parte dei quali
sono saliti agli alti gradi dell'esercito, e ricordando anche l'opera
valorosa dei volontari garibaldini concluso ringraziando per il gra-
dito ricordo che conserverà religiosamente.
Poscia venne letto il seguente telegramma di S. E. il ministro

dolla guerra, Spingardi: « In questo giorno in cui i valorosi volon-
tari che furono allievi di Vostra eccellenza alla scuola militara che
si intitolava dal nome di codesta illustro città si riuniscono per
rendere tributo di affetto e di onore al loro antico comandante, in-
vio ad essi il mio saluto e mi unisco a loro per esprimere 1 m1e1

auguri ed il mio omaggio con riverenza ammiratrice verso l'Ecc31-

lenza Vostra ».

Terminata la cerimonia, i voterani col sindaco, il prefetto o nu-

merosi ufficiali in servizio attivo, si riunirono a banchetto.

Alla fine del banchotto il generale Corri diede lettura delle pa-
triotticho adesioni dei veterani cho non poterono intervenire.
Pronunciarono applauditi brindisi l'onorevolo generale Pistoia, il

generalo Goggia, il sindaco di Novara o il generalo Avogadro di
Vigliano.
D1mposiz1one municipale. - La Giunta mu-

nicipale di Roma, con deliberazione resa csecutoria dal protetto, ha
deciso di comunicare sottimanalmente ai giornali cittadini l'elenco
dei contravventori alle norme d'igiene condannati dal magistrato
con sentonza passata in giudicato.
Servizio telefonico. - Ieri mattina è stata inaugu-

rata ed aporta al pubblico la nuova linea telefonica Roma-Fro-

smone.

Fenoment tellurlo1. - L'altro ieri, alle 10.01, alle
19.05 e alle 19.15 vi furono a Messina tre forti scosse di terre-
moto ondulatorio e sussultorio, cho hanno impressionato la popo-
lazione.
In segliito alle scosse sono caduti parecchi .ruderi, ma senza di-

sgrazie di persone.
Due sole persone sono rimaste ferite: unaperchècaddefuggendo,

l'altra colpita alla testa da un quadro distaccatosidallaparetedella
propria baracca.
La popolazione ò cúma.

Congresso. - Nei giorni 28, 29, 30 corrente, avra luogo
a Roma il Congresso della Società italiana di ostetricia e gino-
cologia.
A1museo cle11e Ternme. - Un numeroso pub-

blico, visitante iari mattina il museo delle Terme, si fermava ad am-
mirarvi il nuovo, prezioso cimolio artistico, scultura greca cono-

sciuta sotto il nome di Fanciulla, di Anzio, trasportatavi di questi
glorm.

La mirabile statua ò stata provvisoriamente sistemata nell'angolo
formato fra la prima e la seconda galleria del chiostro ov'è il mu-
saico del Nilo che fu già trovato in un lavoro di scavo sull'Aventino
e a regolare la violenza della luce con grandi tende biancho e az-

zurrognole sono state chiuse due delle arcate del chiostro prospi-
cienti sul giardino.
Liste clei giuratt. - Le liste dei giurati di Roma, por

l'anno 1910, trovansi ostensibili nell'Ullicio di statistica, posto in via
Poli, n. 54, e vi rimarranno per dieci giorni, coa facoltà a chiunque
di pranderne cognizione.
Movitnento oornrnerola1e. - Il 16 cor-

rente, a Genova, furono caricati 1100 carri, di cui 464 di carbone pol
commercio e 51 per l'Amministrazione ferroviaria ; a Venezia 346,
di cui 110 di carbone pol commercio o 43 per l'Amministrazíone fer-
roviaria; a Savona 340, di cui 219°di carbone pel commercio e 24

per l'Amministrazione ferroviaria ; a Livorno 69, di cui 29 por l'Am-
ministrazione ferroviaria; e a Spezia 133, di cui 90 di carbone pel
commercio e 7 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina In111tare. - La R. nave Elba o partita da

Mascate il 15 corr. - La Vettor Pisani o giunta a Brindisi da
Suda. - La Volturno è partita da Aden il 10.

Marina rnorcantile. - Da Rio .Janeiro ha prose-
guito per Genova il Principe) Umberto, della N. G. I.

TELEGEAMMI

(Agenzia Stefani)

MADRID, 16. - L' A. B. C. si lagna che lo dimostrazioni all'esterò
sieno fatte per rappresentare la Spagna como una nazione selvaggia
o barbara, dove lo persono sono fucilate per lo loro ideo. Giustifica
la condanna di Ferrer, cho ò stato punito per fatti che i codici di
tutti i paesi puniscono con la stessa pena. Dico che lo dimostraz oni
all'estero sono dei clamori anarchici internazionali ai quali si uni-
scono le proteste di qualcho personalità che non ha nessuna cogni-
zione di quanto avviene in Spagna,
L' Imparcial afferma che per dissiparo 10 impressioni prodotto

all'estero sarà data grando pubblicit\ ai documenti del processo
Ferror. Questa pubblicazione sarebbo stata c°onsigliata nelle alte sfere.
PARIGI, 16. - Nel Consiglio dei ministri tenutosi oggi all'Eliseo

il ministro del commercio ha fatto una lunga esposizione del pro-
getto di revisione della tarifTa doganalo la cui discussione doyrå
riprendersi prossimamento dinanzi alla Camera ed ha in seguito
intrattenuto i suoi colleghi sul progetto di revisione della nuova
tariffa doganale americana.
Millerand ha annunciato che proporrebbe alla riapertura della

Camera im progetto sull'autonomia dei porti.
Il Consiglio ha deciso di conferire la croco di cavaliero della Le

gion d'onore al luogotonento Simon della guardia repubblicana la
medaglia militare al valoro militare a due guardie e ricompense i
diversi agenti che sono rimasti feriti nella dimostrazione dinanži
all'ambasciata di Spagna.
LISBONA, 16. -- Il compleanno della Regina Maria Pia à stato'

festeggiato senza carattere ufficiale. Ad Estoril, ove si trova la Re-
gina si sono recati in automobile da Cint ra il Re Manuel, la Ro-
gina Amelia e la duchessa di Aosta.
Le condizioni di saluto della Regina Maria Pia sono miglioij.
DONCASTER, 16. - Campo di aria:lone. -- U t,mpo o superbo.
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Leblon, Dalagrange e Sommer hanno fatto corti voli.
11 colouriello Cady ha finoi urt völo pertoircriali inezzo giro del '

campo; poi l'apparecchio è j>recipitato à terra frantumatidosÍ com-
pletamente. Cody ha riportato soltanto leggere ferite.
PARIGI, 16. - Nessitn assegibramento e neisiin cortco sarà tolle-

rato domani sulle vie pubbÍicifo. Tän6 le guar le iepubblicane sa-
ranno in permanenza nel luoghi ove sono state; organizzato dimo-
strazioni. La Politia ò stata rinforzata ed una parte delle truppe
dalla guarnigione di Perugia sarà consegnata nelle caserme per
rinforzare la guardia roptibblicana iIf caso dilisogno.
ATËNE, 16. - Camera dei depiitati. - Si approva definitiva-

inentà sónza discussione il Jirogetto di legge relaffvo alia súppres-
Bioma del comando supremo dell'esoreito od alla abolizione llel pri-
Vile;ti dei principi reali nelf esercito. Si approvi quindf°synza
scussione il nuovo regolamento che tende ad'ífiipédire I ostru lo-

11ism6 pärlamentare, nel testo presentiti dal'Göfèfrio
MADRID, 16. - La donianda di autdrizzizioniiprocedere contro
il senatore repubblicano sole de Oi-tega, cho è strita presentati al
S2nato, ó stata trasmessa alla presidenza ilol'eapitano generale di
Catalogna in nome del giudice istruttore incaricato d'istruire il
proccaso aperto por il tentativo fatto di incendiare il collegio e la
esidenza dei gesuiti di Caspe a Bardellona durante i sanguinosi
hvvenimenti del liiglio scoi'so in quella città.
- Là domanda di autorizzazione a procedere afferma che le prove
raccolta sono suflic:onti per far ritenere Ortega come l'istigatore di
tale tentativo. Il procedimento ò stato ordinató dal giudice istrut-
tora in data del 3 settembre.
MADRID, 16. - Camera dei depitali. - La seduta é aperta alle

3.45, sotto la presidenza del presidente Dato.

11 capo dal gruppo carlista fa l'apologia di Barriomier, antico capo
del pattito, mtirto qualche mese fa.

11 ministro delle finanze presenta diversi progetti di carattere
finanziarió, fra i quali uno por un credito straordinario di 68 mi-
lioni di peselas per le spose dolla campagna militaro al Marocco
sino alla fino dell'anno in corso.

Ververa, repubblicano, si occupa della situazione delle truppe a
11elilla ed afferma che la polizia indigena ò composta di spio del
1:OnucO.

Itodriguez, repubblicano, domanda che cosa avviene a Barcellona.
Il p3esidente del Consiglio Maura risponde: Io ritengo che vi si

applichino e che vi si continueranno ad applicare le leggi. 11 Go-
'verno volge tutta la sua attenzione su ció che avviene nella ca-

pitale dolla Catalogna.
Nugues, repubblicano, domanda che vengano pubblicate le liste

dello soutenz3 di morte pronunciate dal Consiglio di guerra di Bar-
collona ed i dossiers relatit1 alle condanno di Cloniento o ill
Ferrär.
Azzatti, repubblicano, domanda che il Governo esponga la sua

opiniono a þroposito delle manifestazioni avvenute all'estero a fa-

Tore di Ferrer.
11 presideato del Consiglio Maura risponde: Mi sembra che gli ele-

manti coalizzati per queste proteste che sono state fatto all'estero,
pretendono di negarci il diritto di punico gli autori dei torbidi di
Barcellona. 11 Governo spagnuolo ó tranquillo ed attendo che gli si

neghi questo diritto. (Benissimo sui banchi ministeriali).
Azzatti, repubblicano, insisto nella sua domanda ed aggiunge che

le dimostrazioni avvenuta all'estero non sono antispagnuole.
11 presidente del Consiglio risponde: E stato domandalo l'incarta-

mento del procasso Ferror. Ebbene, esso sarà presentato alla Camera
ed allora si potrà sollevare regolarmente una discussione su questo
argomento.
Arzaiti replici: Non vi parlo del processo Ferrer, ma delle di-
ms razioni avvenute all'estero. Desidero di conoscere il pensiero
del Governo su questo punto.
11presidentedelConsiglio risponde: Voleto sapere cio chenel

nostio patriottismo not pensi:Imo di tali maml'estazioni ? Ebbene, e
l'eleinento assoc.ato a quello che si agito a Barcellona che aniina

le manitestazioni di cui si i cat ta e nelle quali esso da prova di

ignorare assolutamente il senso giuridico _de a Spagna e dello sue

Ïeggi. Ecco Ìa lÉia risposi,a'. vt applaûþí siir 31Í:in lif niiÊlliÏt'ariali).
Azzatti insiste nelPakoèmare li le ínariif6staziodi all'esféro sono

dirette contro il Governo spagan'oÏo.
Nougues, repathlfeatio; donnfriihi di Govetuo'se conore la deci-

siornipi-esa Riit Ob'nsigliò IrtunfaiŠlS tÌi Mai·siglia.
Il presidente del Consiglio Maura risponde: Il nostro rappresen-

tante in Francia ha ricevuto 10 istruzioní opportutta.
Urziiz; ex-mittistro defle fitiÊnië, coadervÑtóre ititiipenilente, Jú•o-

pone che la proprietà fondiaria del Riff venga tassata per pagare
col prodoffo di·iluesta idipoolà it'soldo deÏlo trujIie Gho cò¢lÌúttono
a Melilla ed anriullzia ello fisäntäri un analogh progo to di'Ïgge
od un altro ber stabilirà una imposti sui fábfiricai;i n&lfaiegrono
africana spagnuola.
La seduta è tolta.

MADRID; 16. - Beíuito. -1X seduth & upertatallá 3. .6
11 ministro della giustizia dà lettura di un progetta di leggo che

modifica la probelura Ïii igore per processare i députatj e i3ena-
fori.
Úarecchi senatori protestano duránte questa Icttura. .Uno di essi

grida: Questo progetto è firmato da Torqueinada. Un allirU dice: È
una burla!
Diaz Moreu, democratico, si occupa dello dlindstra2ioni che sono

avvenuto in alcune ehpîtali à dittà dàll'estórd. Essã ilománda al
ininistro degli esteri se 'le tiotiziëTicevitti a An<s propositu sono

esatte.
Il ministro degli esteri Allende Salazar rispondo.che essa ha rice-

Tuto parecchi telegrammi dái ruppresentanti della Spagna in quegli
Stati ed aggiunge che il:Governtnspaganolo nort consentira nessuna
intromissioile negli affari.:
Diaz insiste perchè i dispacci ufficiali interni del paepe c'le rife-

riscono questi avvenimenti siano letti al Senato, afüncho il ßenato
possä rendersi conto esattaniente di queste ananifestazioni.: 11 trüni-
stro degli affari esteri vi acconsente e lägge úleurii- telegrammi da
Parigi. Egli annuncia che comuniclierà al Senato tutti. i:particolari
che riceverà a questo proposito.
Dichi.1ra di essere a disposizione del Senato pér discuterli.
Diaz Morou réplica che tuttë to manifestazioilf ' all'estero sono

state provocate dalla condotta del Goverilo spagnuolo.
Violenta protosta sui bånclil della maggioranza.
Diaz Moreu sostiene che le proteste e le minifestazioni tumul-

tuose avvenute all'estero sono motivate dalla conddtta del Governo

spagnuolo e,sono rivolte verso di lui e non verso la nazione spa-
gnuola. (Nuove proteste sui banchi dei Ministeriali).
Davila, denioci-aticö, gridh: R Ï apeftu a dilIë bstilitå, signori mi-
nisteriali !
Diaz Morou dico : Né il numero, nó la forza mi fai•anno tacere. Ë

continua: Dunque io ripeto cho è il Gäverrd spagnuolo:cho ha cau-
sato tutto dió.
Il ministro degli esteri esclama : Nessun buon patriotta devo ac-

creditare la favola fatta circolare all'estero che in Spagna si con-
danna per reato di pensiero, perché ciò & assolutamento fal.>o.
Il ministro prosegue parlando dei dðvoti che impono il patriot-

Lismo.
Diaz l\lorou, interrompe: Bisogna distinguere il buon patriottismo

e la patriottoria.
Una voce dai banchi ministeriali grida : Ma questo o un, vero

anarchismo.
Diaz Moreu replica: Siete voi che síote anarchici.
Gruizzard, democratico, accusa esso pure il Governo di avero

provocato con la sua condotta le proteste dell'estero. -

Nello stesso senso parla Odon De Zeun, repubblicano, ed aggiungo
che il Governo avrebbe dovuto già dare le sue dímissioni.
Il repubblicano Odon de Buen-aggiunge che à veramente deplo-

revole che mentro i valorosi soldati spagnuoli si fanno uccidere nel
Riff per difondere l'onore della b ndierú, questa sia trascinata al suolo
in altre località. Siete.voi, egli aggiunge, che avreste potuto evi-
tare ciò ma poichè non l'avete fatto, doveto lasciare il campo li-
bero perch) altri lo facciano.
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II ininistro degli afTari esteri risponde: Coloro che protestano al-
l'estoro sono quelli che ignorano le ríostre leggi.
Diac Moreu parla dell'intervista del generale 1)'Amado pubblicata

dal' Malin: Rillene che in ciò che ha detto il generale D'Amado vi
sia qualche cosa del contenuto deU trattato franco-spagnuola del
190fe cliiede se à venuto il ipomonto di dichiararlo.
.
11 miniñro degli esteri risponde cËo lo dichiarazioni del generalo

D'Aniado non 11aritto iluporthaza; 11 millistro spiega ill seguito Ìa
portata delfarticolo otgvo dgl tratjajg del 1904, nel quale à ricono-
sciuta l'integrità territoi'iale del Mogreb.
Diaz Moreu chiede al minisþro della guerra so trova giusto il ri-

staliilimento dell'esenzione dal servizio milítare medianto uita hom-
pia di dan%ro, e se à1:li•tigiano del servizio inilitare.obbligator10.

1 ministí•ò risponde Yvasivämcrite.
mÍnisii· della guei•ra scainbia poscia osservazioni cog parecchi

schato i circa l'brganizzazionó dei quadri dello tžulipa a ilolilla.
La seduiat à iridi talta.
PAR GI, 17. -- lori sera dei meetings seguiti da dimostrazioni di-

narizi ai Consolati di Spagna hanno avuto luogo a Cherbourg,
Amiens, Lilla, Rbims, Bezières, Saint Fticane, Clermont Ferrand,
Bordedux,3farsiglia e Tolosa.
Dovunqtie i Consolati erano sorvogliati dalla truppa e dalla po-
lizia,
Sono stati operati alcuni arresti.
EH RÀN, 17. - La riapertura del Parlamento è stata fissata pel

30 corrente.
COPli:NAGHEN, 17. - E giunta la narc Godthaal>, sulla qualo

Cook si ò recato da Upernivik a Egadermiate.
Secogdo il Politikei il comandantè el Godthaab dichiara che

pressoiNorthstarbay gli osquünesi gli narrarono dho Cook raggiunse
11 Polo.
Gli esquimesi aggiunsero che il giorno prima di arriváre al Polo

cook, dopo aver fatto Ic osservazioni, abbracciò i suoi compagni e
disse loro piangendo per la gioia: Domani vi sarónio !

11 comandante dice che i racconti in proposito. fatti da parecebi
esquimesi sðno tutti conformi.
PARIGI, 17. - All'una del pomeriggio nessun gruppo di dimo-

stranti è ancora segnalato. All'una o un quarto la guardia repub-
blicana a piedi e a cavallo e un distaccamento di fanteria si recano
presso l'ambascíata di Spagna.
RIO DE.JANEIRO, 17. - 11 ministro della guerra, maresciallo Ro-

driquez la, Èonseca, ha presentato le sue dimissioni. Esso sarà so-

stituito dal generale Bormann.

MILLAU, 17. - In occasione dell'inaugurazione del licco femmi-

nile, il ministro Barthou ha pronunciato il discorso nel quale ha
dichiabato che la politica gerierale del Governé ó la continuazione

degli sforzi laici o sociali fatti coll'unionc Jeale o feconda dei repub-
blicani. L'unione si impone, ma lion si potrebbe fare sconfessando
lo leggi repubblicane.

11 ininistro há affermato che la separazione della Chiesa dallo
Stato e la separazione della chiesa e della scuola sono intangibili,
costituiscóno una garanzia della liberth di coscieriza o consacrano

soltanto la fino dai privilegi della cÍiiÑsa.
Barthou lia denunciato la campagna di intimidazioni fatta dai

cattolici sotto la parvenza della neutralità e tendente unicamente
a conquistain 13nima dei fanciulli. Ha affermato l'indissolubilita

delja scuoli laica e della Repubblica. Ha detto che 'il Governo ð fer-
mamente ileciso di fare trionfare i progetti tendenti alla protezione
della scuola e a continuare una politica non aggressiva, ma rifor-
mitriëe e ferma. Il Governo manterrà l'ordine pubblico e fa a¾
pello a tutti g'i amici ell'ordine per ristabilita un'unione feconda
p patriottiica.

11 cortet) di dimostranti Pro-Ferrer si ò formato alle 3 pom. in

piazza Clíchy nel massimo ordino e di 16, poi grandi boulevards
càtbrai, à giunto. nelle vicinanze dell'Ambasciata spagnuola che è
cysto ita.¤úlitaymen‡e. I) coptao ha fatto ritorno nel centro della
citta senza finci entt

BERLINO, 17. -- Nel pomeriggio hanno avuto luogo tre meetings
di prötasia colitro l'csectiziollo di l†ctrer.
L'eriornio fona clio assisteva ai ineetings ha acclamato i violenti

discoriÏ ÁÍíõ vÏ sono at i prbilmiciktÌ BJ ha3apirovata"iirtlördino
del giorno di protestp contro l'esecuzione di Ferrer inviando Pospros-
sinne &&i siloi fräterni sentinlehtÍ al popòlo spagnuolö.
Nón di è verificáto áloun disoidine.
LONDRA, 17. -- Öggi a Trifalgar ßquare ð stato tenuto un grando

meeting di protesta contro l'coebuzione di Ferror. Parécáhi députati
esca;ú del par‡ito socialista hanno pronur.iciäto violet.ti d,i¢cqÑi.
La pgfizia ayeva À•eso grantli ýrecaligioni per evitare disógigi.
Alla flue deÏ meeting i djinostganti si sono dirétti versò l'ártiba-

sciata di Spagna, situata in Grosyenor Gardens.
Nel moment| in clii il corteo pgggya_ dinguzi al glinistero de1Is

guelTa, la polizia a gavpllo ha teilig,to'didispyrtÌero i dünostranti
provocando un conflitto (Juralito iÍ <1ualö dri agefite di Ûzia si 6
impadronito di uria bandiera che regava liiia sériita oltraggiosa per
il Itá AÏfonso o ne ha sþezzata, l'asta.
La poliiÏa ha caricato la Tolla á parecchie ripreso. I dimost,ranti

sono fuggiti, ma il coyteo si ò poi riformato in Parliament Sqùaro
ed ha proseguito il kammino verso l'aiilbasciata di Spagna.
Le vicinanze dell'Ambasciata erano custodite da coi•dóni d'agenti,

ma essi grano in numero insufficiente o non harino potutd Épatte-
nere l'impeto della folla. In tut,te le vie adiacenti ali'Ainbasciata
sono avvenuti gravi conflitti. Nella zuffa la polizia si ( imp onita
di parocchie bandiere che ha distrutte; parecchi agenti sono Stati
assgliti my finorg non è stato segnalato alcun ferito.
Infino la polizia ó riusoita a disperdero i dimostrariti che si sono

andati a riunire dinanz,i alla cagedrato catiiolica di Westminster,
ove finalmente sono stati sciolti, essendo sopraggiunti rinforzi alla
polizia.
PARIGI 17. - 11 cortoo dei dimostranti Pro-Ferrer comprendeva

circa 12,000 persone. In testa alla colonna crano il pregidente del
Consiglio municipalc di Parigi, molti consiglieri municipali ed i de-
putati socíalisti Taillant c Wilmo. Nel corteo si notavano anche
Hervò e molti sindacalisti.

Sempre circondati dalla guardia repubblicana i dimostranti sono
giunti tra due ali di curiosi alla chiesa dolla Maddalena ove hanno
rinnovato dimostrazioni anticlericali. Di tanto in tanto lungo il
passaggio del corteo la gente che assisteva allo sfilamento univa lo
sue grida a quelle dei dünöštäliti
Alle 4.50 la colonna dei diniostranti è giunta in piazza della Con-

cordia dove il corteo doveva sciogliersi. Gli agenti hanno fatto

sgombrare la piazza che la folla aveva invaso, montro gli organiz-
zatori della dímostrázîono raccomandavano a tutti lá calma. La
folla si o dispersa senza dar luogo a disordini od allo 5 lo truppo
lasciavano la piazza.
Mentro il corteo passava dinanzi alla Maddalena un colonnello

dei dragoni inseguendo un dimostranto che lo avcva insultato 6
caduto da cavallo, riportando una leggera ferita ad un piedc.
Döpo bhe il corteo si ó sciolto un gruppo di circa 200 dimo-

stranti passando per il giardino delle Tuilleries ha incontrato un
prete, 1 abate Nannotte; i dimostranti lo hanno circondato ingiu-
riandolo e percuotendolo. Un agente di polizia ha tentato di libe-
rare il prete ed ha dovuto fare uso della sciabola. In qucsto mo-
mento è stato sparato da urio'scoriosciufo un cóliio di rivoltella;
si ignora pero so il colpo fosso diretto contro il prete, contro l'agente
di þolizia o se mvece, come alcuni dicono, fosse tiPato in aria per
chiamare altri agenti.
Ad ogni modó la detonazione ha fatto accorrero molti agenti di

polizia ed un distaccamento di' cavalleria che ha caricato i dímo-
stranti.

Nel parapiglia l'ispettore Cupé, della brigata mobile, incaricato
specialmente della sorvegliada degli anarchici, à stato gettato a
terra di due giovani, certi Clavanet e Bisson, ed ô stato ferito alla
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testa con un colpo di nervo di bue. I due giovani sono stati arre-

gati e sono stati pure arrestati altri dieci giovani che hanno lan-
ciato sassi contro gli ágenti. La polizia ha fatto sg6nib1'are il giar-
dino.

Dopo il passaggio del corteo nel boulevard Malesherbes all'angolo
di via De Courcelles è avvenuto un parapiglia, la folla è stata di-

spersa dalla guardia repubblicana e dai corazzieri.
La marchésa del Murii assisteva allá dimostrazione da una fine-

stridell'Anibasciata.
PARTOI, 17. - Stasera, alle 7, le truppe che custodivano i dintorni

dell'anibasciata di Spagna, sono tornate alle loro caserme.

A guardia dell'Ambasciata stantio ora un plotone di guardie a

cavallo e una mezza compagnia di guardie a piedi. Agenti di poltia
tengólió sgömberõ il liiafói pîédi dinanzi all'Ambasciata.
I boulevards esterni hanno ora ripreso la loro fisonomia abituale.
MEL1LLA, 18 - (Ufficiale). - Il generale Aguilera, con tre reggi-

mänti, di cui uno di cavalleria, ed una batteria montata, ha fatto

una ricognizione, con l'aiuto di un pa1Ïone frenato, fino a 4 chilo-

getti all'ovest di Nador.
In uno scontro avuto col nemico, questo è stato sconfitto. Le

truppe spagnuole, avendo raggiunto lo scoþo che si erano prefisse,
si sorio poi ritirate.
Gli spagnuoli hanno avuto un maggiore e due soldati uccisi e 14

soldati feriti.
Là cavalleria ha cercato di caricare il nemico, ma questo è

fuggito.
PERPIGNANO, 18. - Nell'elezione legislativa che ha avuto luogo

ieri è stato eletto Dabies, radicale socialista.

PARIGI, 18. - Degli arresti che sono stati operati in seguito agli
incidenti delle Tuilleries sette sono stati mantenuti.

QUEBEC, 18. - Un grande incendio ò scoppiato in un déposito di
grani appartenente alla Canadian North Pacific Railway, contenente
200,000 staia di grano.
1 danni sono calcolati ad un milione e mezzo di dollari.
Un pompiere è rimasto ucciso e parecchi altri feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

17 ottobre 1909.

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.

L'altezza dolla stazione è di metri •.
. . . . .

50.60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . 758.42.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . .

60.

Ventoamezzodl............... E.

Stato del cielo a mezzodi. . . . . . . . . . . 3(4 nuvolo.

massimo 21.7.
Tormometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 13.9.

Proggia . . . . . . . . .
-

Li 17 ottobre 1909.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia centrale, mini-
ma di 742 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso, fmo a 2 mm. sull' alto

Piemonte, Marche e Sicilia; temperatura prevalentemente .aumen-
tata al nord, diminuita altrove; piogge sull' Emilia, Italia cen-

trale, Napoletano ed isolo; temporali in Toscana ed Umbria.
Barometro: 761 al nord; 760 in Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo nuvoloso con

pioggie al contro, sud ed isole, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ulicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Romt , 17 ottobre 1909.

STATO STATO TEMPEJ:,ATURA
precedente

STAZIONI
delci elo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 neÌle M ore

Porto Maurizio. . 1/4 coperto legg.mosso 22 0 18 0
Genova . . . . . /4 coperto calmo 23 2 15 1

Spezia . . . . . . */, coperto calmo 24 2 14 2
Cuneo . . . . . . */4 coperto - 18 6 11 8
Torino. . . . . , coperto - 18 5 9 0
Alessandria

. . , coperto - 22 8 12 4
Novara . . , , . */4 coperto - 20 5 12 0
Domodossola . . . coperto - 20 7 9 5
Pavia . . . . . . nebbioso - 22 0 10 2
Milano . . . , , , coperto - 21 2 13 3
Como . . . . . . */4 coperto - 20 0 12 3
Sondrio . . . . . 1/4 coperto - 16 8 10 4
Bergamo. . . . , */, coperto - 19 0 14 0
Brescia . . . , , 5/4 coperto - 19 4 12 I
Cremona.

. . . .
sereno - 20 4 12 9

Mantova.
. . . .

- - - -

Verona . . . . .
sereno - 20 6 13 4

Belluno . . . . ,
sereno

- 19 7 8 5
Udine . , , , , ,

sereno - 20 5 11 9
Treviso . . . ,

nebbioso - 21 0 12 2
Venezia . . . . .

-
- - -

Padova
. . . . .

sereno - 20 3 11 9
Rovigo. . . . . . */, coperto - 21 0 14 0
Piacenza. . . . . nebbioso - 19 9 12 I
Parma. . . . . ,

sereno - 19 9 13 i
Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 19 6 13 0
Modena . . . . . if, coperto - 19 8 14 0
Ferrara . . , , .

sereno - 20 5 14'ð
Bologna . . . . . 1/4 coperto - 18 9 15 0
Ravenna.

. . . . sereno - 20 5 12 5
Forli.

, , . . . . 1/4 coperto - 19 6 1¾ 2
Pesaro. . . . . . sereno calmo 19 0 12 0
Ancona

. . . , , 1/4 coperto calmo 20 0 11 2
Urbino. . , , , , 1/4 coperto - 16 I 12 6
Macerata.

. . . . */4 coperto - 18 2 13 0
Ascoli Piceno

. .
-

- - -

Perugia. . . . .
sereno - 10 0 11 6

Camerino . . . . 1/, coperto - 16 0 10 8
Lucca . . . . , , */4 coperto - 22 1 12 0
Pisa. . , , . . . */2 coperto - 24 0 11 9
Livorno . . . , , 2/4 coperto calmo 23 7 14 5
Firenze

. . . . .
sereno - 25 4 12 8

Arezzo
. . . . . 1/2 coperto - 22 2 12 6

Siena . . . . . . 1/2 coperto - 20 5 13 9
Grosseto.

. . . . 1/4 coperto - 24 4 12 8
Roma .

. . . . .
1|, coperto - 23 1 13 0

Teramo . . . . .
-

- - -

Chieti . . . . . . coperto - 19 8 14 0
Aquila. . . . . , coperto - 16 9 12 2
Agnone . . . . ,

nebbioso - 18 3 12 0
Foggia. . . . . ,

nebbioso - 24 0 14 6
Bari. . . . . . .

nebbioso calmo 20 4 11 8
Lecce , , , , , ,

nebbioso
- 22 4 14 8

Caserta
. . . . . 3/4 coperto - 23 g 16 5

Napoli. . . , , , ij, coperto calmo 22 3 lô 6
Benevento . . . . */4 coperto - 22 3 11 8
Avellino . . . . .

-

Caggiano . . . . 1|, coperto - 19 2 12 0
Potenza . . . . . coperto - 17 5 9 7
Cosenza . . . . . If, coperto - 2l 0 13 5
Tiriolo. . . . . . coperto - 21 7 13 0
Reggio Calabria .

-

Trapani . . . . . coperto legg. mosso 23 4 17 3
Palermo . . . . , coperto calmo 23 6 14 7
Porto EmpedocIe . coperto calmo 21 2 17 8
Caltanissetta.

. .
sereno - 21 3 18 0

Messina
. . . . coperto calmo 23 2 16 5

Catania . , , . . coperto legg. mosso 20 5 16 2
Siracusa . . . . , coperto calmo 23 0 15 5
Cagliari .

. . . . : 1/4 coperto legg. mosso 20 0 13 0
Sassari.

. . . . . | 1/2 coperto I - 18 2 11 9
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